LINGUAGGIO: le fonti e lo sviluppo di un articolo; intrecci e fabulae





Un articolo, qualsiasi articolo, è composto di un attacco, o LEAD, di uno SVILUPPO e di una CONCLUSIONE.








IL LEAD: torniamo sulle "5W"





Tutti i buoni articoli cominciano con le 5 w?





(> rispondi prima di proseguire





ECCO ALCUNI LEAD











1. “Oggi il rischio è ragionevole, ma in prospettiva i rifiuti spaziali possono diventare un problema serio”. L’astronauta Umberto Guidoni sa di cosa parla. Durante il suo primo volo nello spazio, nel 1996, a bordo di quello stesso shuttle Columbia esploso venti giorni fa, un frammento non identificato colpì un finestrino della navicella.


(Articolo tratto dalla “Repubblica” del 19 febbraio)








2. Chi ha più dubbi oggi sul fatto che i rifiuti spaziali sono un pericolo per gli shuttle? L’astronauta Umberto Guidoni durante il suo primo volo nello spazio nel 1996, a bordo di quello shuttle Columbia esploso venti giorni fa, ha visto un finestrino della navicella essere colpito da un frammento non identificato.








3. Gli esperti non hanno più dubbi. Oggi i rifiuti spaziali possono diventare un problema serio. L’astronauta Umberto Guidoni afferma che, durante il suo primo volo nello spazio, nel 1996, a bordo di quello stesso shuttle Columbia esploso venti giorni fa, un frammento non identificato colpì un finestrino della navicella.


 





4. Sulle nostre teste ruotano veri e propri rifiuti abbandonati con noncuranza in uno spazio che si sta rivelando assai poco finito: siamo in presenza di una “spazzatura spaziale”. L’astronauta Umberto Guidoni sottolinea il pericolo che i rifiuti spaziali costituiscono per gli shuttle: durante il suo primo volo nello spazio nel 1996 un frammento non identificato colpì un finestrino della navicella.








5. Nello spazio infinito, tra la miriade di stelle che costellano l’Universo, sono stati avvistati tanti frammenti che stanno dando origine a una vera e propria spazzatura spaziale. L’astronauta Umberto Guidoni sottolinea il pericolo che i rifiuti spaziali costituiscono per gli shuttle: durante il suo primo volo nello spazio nel 1996 un frammento non identificato colpì un finestrino della navicella.











(Esercizio della studentessa Marianna Boero)











POSSONO ESSERE INIZI DI BUONI ARTICOLI, COMINCIANO IN VARI  MODI E COMUNQUE NELLE PRIMISSIME RIGHE ONORANO UGUALMENTE LA REGOLA AUREA DELLE “5w”, MA QUESTI DIFFERENTI ATTACCHI DANNO VIVACITA’ E PERSONALITA’ AGLI ARTICOLI





Ecco invece, sulla stessa notizia, un attacco classico con le “Cinque W”








6. Lunedì prossimo si incontreranno a Vienna un gruppo di scienziati di varie agenzie spaziali. Motivo dell’incontro è il problema dei rifiuti spaziali. L’astronauta Umberto Guidoni è intervenuto in proposito ricordando come, durante il suo primo volo nello spazio nel 1996, a bordo di quello stesso shuttle Columbia esploso venti giorni fa, un frammento non identificato colpì un finestrino della navicella.








POSSIAMO DARE NOME A QUESTI DIFFERENTI ATTACCHI: ATMOSFERA, CITAZIONE, DOMANDA RETORICA, COMMENTO, ANNUNCIO….


RISPONDETE PRIMA DI CONTINUARE





=(> (vedi  “SOLUZIONE ATTACCHI”)





ESERCIZIO: prendete sul giornale un articolo, riconoscete il tipo di LEAD e poi riscrivetelo negli altri cinque modi indicati.





Notizia, notizie 





SENZA ACCORGERCENE, finora  abbiamo parlato di NOTIZIA E NOTIZIE, tecnicamente, in due significati:





a. l'oggetto originario di ogni trattamento giornalistico





"Un fatto, per diventare notizia, deve passare sotto la lente di chi lo guarda - il giornalista prima, il lettore poi - deve esserci un'interazione creativa che renda evidente qualcosa che al primo sguardo non era immediatamente percepibile"(TARANTINI, Il nostro giornale quotidiano, Pratiche)


b. un breve o brevissimo articolo giornalistico  (dalle 5 alle 25 righe)


che in genere si limita a riferire sinteticamente i fatti, senza presupporre uno “sviluppo” della notizia, come è proprio di ogni articolo, anche breve.





I cardini della notizia sono due: lo sguardo che interroga (ossia il giornalista) il fatto o l'avvenimento, lo sguardo che riceve (ossia il pubblico). Non esiste notizia senza giornalista, non esiste notizia senza un pubblico. Il modo in cui daremo la notizia sarà influenzato dalla consapevolezza che abbiamo del "nostro" pubblico.








2. LE FONTI DELLE NOTIZIE 





a.la prima fonte di una notizia è...il giornalista


il cosiddetto reporter...alla lettera: "colui che riferisce, che racconta"...racconta quello che ha visto





b. fonti  primarie (ufficiali) 


“Chiameremo fonti di primo livello – o primarie – quelle che garantiscono certezza dell’informazione o perché possiedono una autorevolezza istituzionale o perché gli è riconosciuta una competenza specifica: ministri, sindaci, magistrati, avvocati, docenti, sindacalisti, verbali delle sedute parlamentari, verbali di un consiglio di amministrazione, atti processuali e carteggi, e così via. ”(Alberto Papuzzi, Professione giornalista, Donzelli)





c. fonti secondarie (testimoni oculari)


“Chiameremo fonti di secondo livello – o secondarie- quelle la cui credibilità è affidata alla stessa citazione giornalistica, nel senso che è il giornalista, dando loro voce, a legittimarle agli occhi dei suoi lettori: il testimone oculare, lo spettatore di una manifestazione, il vicino di casa, per arrivare al cosiddetto uomo della strada.” (Ibidem)








ESERCIZIO 1: rintracciate in un articolo di giornale a vostra scelta le fonti usate dal giornalista. Fatene una scaletta e decidete se sono sufficienti; altrimenti immaginate una diversa organizzazione della notizia, con l'uso di una fonte diversa o una loro diversa utilizzazione.





d. fonti  giornalistiche


agenzie e comunicati stampa























INTRECCI E FABULAE





“Parliamo di fabula, temine latino per fiaba, per indicare lo sviluppo cronologico della storia. (…) Si chiama intreccio la costruzione del racconto, che può partire da un punto qualsiasi della storia. Con l’intreccio, per tenere alta la tensione narrativa e permettere al lettore di ricostruire tutta la storia, ci serviamo di alcuni espedienti.


Flashback. American Beauty, per esempio: il film ha inizio a protagonista già morto, che guarda (…) le vicende della sua vita. La storia (…) poi torna indietro (…) e nel finale si ricongiunge con l’inizio. L’opposto del flashbackè l’anticipazione: ugualmente qualcuno ci dice quel che succederà, ma poi la storia procede in avanti e  non all’indietro. (…) Digressioni. Ricordate la Monaca di Monza di Alessandro Manzoni? Il racconto della vita e della tragedia vissuta dalla Monaca è una digressione, una pausa narrativa nella storia principale (…) ( TRATTO DA: N.Tarantini, Laboratorio di Scrittura, Franco Angeli)





ANCHE NEGLI ARTICOLI DI GIORNALE CI SI SERVE DELL’INTRECCIO PER AUMENTARE L’INTERESSE DELLA STORIA. DIFFICILMENTE UN ARTICOLO SVILUPPERA’ LA STORIA IN UN PRECISO E PERFETTO ORDINE CRONOLOGICO PIUTTOSTO CON L’ANTICIPAZIONE E IL FLASH BACK TERRA’ ALTO L’INTERESSE DEL LETTORE.





SARANNO SCRITTI INVECE IN ORDINE CRONOLOGICO, LA FABULA COINCIDERA’ CON L’INTRECCIO, GLI ARTICOLI BIOGRAFICI E QUELLI DI RICOSTRUZIONE DI UN FATTO, DI UNA GIORNATA, ETC





